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Un Caffè Letterario 
on line…
…È un luogo ideale in cui tutti possono riconoscersi 
senza limiti geografici. 
Un luogo nomade, itinerante, zingaro… come zingara 
è l’Arte. 

Un caffè letterario on line si differenzia dal Caffè Let-
terario confinato in un luogo fisico, in una città spe-
cifica, soltanto per la forma e non per la sostanza. 

Un caffè Letterario on line è, infatti, condivisione, scambio 
culturale e promozione proprio come un caffè letterario tra-
dizionale ma, rispetto al secondo, ha il grande pregio di rag-
giungere migliaia di utenti nello spazio di un batter di ciglia. 
Basta un click!

…E siamo ancora qui. Dopo 5 anni. Un lustro. 
Sembra più importante dire un lustro, anziché cinque anni, 
non è vero? E diciamolo allora! Del resto, in un mondo fatto di 
parole, non ci costa nulla usare un termine invece di un altro. 

Un po’ di storia
     Il Caffè Letterario La Luna e il Drago nasceva nell’otto-
bre del 2009 con un progetto ambizioso: sperimentare una 
nuova forma di promozione attraverso un caffè letterario on 
line, a portata di click, per dare la giusta visibilità ai tanti, 
diversificati talenti del nostro territorio che non sempre rie-
scono ad avere spazi e promozione adeguata. 
Nello stesso anno si partiva alla grande con la prima edi-
zione del Premio Letterario “La Luna e il Drago” e, nel mar-
zo 2010, arrivava la prima webzine gratuita, il numero zero, 
con sole otto pagine e senza copertina! 
Poi sono arrivate le antologie cartacee, ben sette, su 5 edi-
zioni del Premio Letterario “La Luna e il Drago” e 4 Premi 
in unica edizione, ed è in arrivo, come strenna natalizia e a 
compendio di questo quinquennio, la Raccolta Antologica 
“50 Penne d’Autore” che vede insieme, per la prima volta, 
le sole opere vincitrici e/o con menzione di merito dei Premi 
Letterari che si sono succeduti nell’arco di questi cinque 
anni.  
Adesso con la webzine siamo all’undicesimo numero che, 
ormai da tempo, ha raggiunto le  32 pagine - sempre as-
solutamente gratuite - collaborazioni eccellenti  e rubriche 
fisse, con una fascia di lettori in continuo crescendo e acco-
munati da qualcosa che prescinde le distanze geografiche 
e/o ideologiche. 
     

Tutti insieme qui, dopo cinque anni, solo e sol-
tanto…PER AMOR DEL BELLO SCRIVERE. 

E – vi preghiamo – quello che succede ogni giorno 
non trovatelo naturale 
Di nulla sia detto:   “è naturale” 
in questi tempi di sanguinoso smarrimento, di 
ordinato disordine,  
di meditato  arbitrio,     
di umanità disumanata 
così che nulla valga come cosa immutabile.

BERTOLT BRECHT
Da l’eccezione e la regola 1930

I PROGETTI DEL CAFFE’
A pag. 4 e 5

STOP VIVISEZIONE

VERGOGNA e DOLORE
NON significano PROGRESSO

editoriale
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Per amor “del bello scrivere”

http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/la-luna-e-il-drago---tra-realtagrave-e-fantasia---1deg-edizione-2009.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/la-luna-e-il-drago---tra-realtagrave-e-fantasia---1deg-edizione-2009.html
http://issuu.com/lalunaeildrago/docs/numero_zero?e=3009311/3284406
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/le-antologie-del-caffe.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/cult-anniversary.html


Questo il tema della V Edizione del Premio Nazionale “La 
Luna e il Drago” da cui scaturisce l’antologia omonima (la 
settima realizzata dal Caffè Letterario La Luna e il Drago 
in cinque anni di attività).

Viaggio tra i ricordi, nel tempo passato o in un fu-
turo immaginato, nella nostalgia di tempi lontani 
come nella realtà di ogni giorno, in un percorso 

già fatto o ancora da fare tra incontri, esperienze, addii, 
arrivi e partenze. Viaggio visionario nel tempo e nello 
spazio alla ricerca di altre realtà ed altri mondi. Viaggio 
introspettivo alla ricerca di se stessi. Il viaggio in ogni 
sua forma senza limiti di tempo, di spazio e di fantasia.

4 nov 2013
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L’antologia

LE MENZIONI SPECIALI

Gioia Granito  Pianeta Rosso 
Menzione d’Onore La Luna e il Drago

Cristina Alessandro  I miei passi
Encomio Speciale Esordio Letterario

Silvia Vazzana Il viaggio di Vita
Encomio Speciale Giovani Penne d’Autore

AUTORI PRIMI CLASSIFICATI 

SEZIONE RACCONTI:
Franca Tamai  Gocce
Gabriele Peccati  Rane

SEZIONE POESIA : 
Rosanna Cracco Mia Itaca

SEZIONE AFORISMI : 
Oriella del Col E’ nella partenza...

Note critiche in antologia 
a cura di Ninnj Di Stefano Busà
giornalista-saggista-critico-poeta

L’antologia,curata da Anna Montella, scaturisce  dal 
Premio Nazionale “La Luna e il Drago” giunto alla 
V edizione. Ancora una volta, grandissima parteci-
pazione di autori da tutta Italia. Tra i partecipanti di 
questa edizione anche autori giovanissimi, auten-
tiche promesse in un panorama che, spesso, offre 
poche opportunità agli esordienti.

Le opere prime classificate in 
versione integrale 
a pag. 24 e 25

PREMIO NAZIONALE
“LA LUNA 
E IL DRAGO” 

http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/il-viaggio.html
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PREMIO VOCI MEDITERRANEE 
2° Edizione 2013 

Nato in corso d’opera il Premio, assegnato ad “Una 
voce mediterranea” che si è particolarmente distin-
ta  per l’impegno profuso  in campo artistico e/o 
sociale  con ricaduta sul territorio, dando lustro e 
visibilità alle Terre del Sud, ha visto la sua prima edi-
zione negli ambiti della 3° tappa di Voci Mediterranee, 
a Latiano (Br) nel dicembre 2012. 

Il Premio “Voci Mediterranee” avrà un suo pro-
sieguo negli anni anche quando il progetto omo-
nimo sarà giunto in dirittura d’arrivo con la tap-
pa conclusiva di dicembre 2013.  

IL FORMAT CULTURALE  

La creatività della gente del Sud attraverso un format 
culturale collaudato - ad effetto matrioska - ovvero 
l’evento nell’evento, viene narrata dalle stesse “voci” 
degli artisti presenti nel progetto, attraverso le rispetti-
ve forme espressive, in più spazi autogestiti  aperti alle 
più svariate forme di collaborazione per un progetto di 
crescita comune: Editoria - Arti visive – Teatro – Danza 
– Spettacolo- Poesia - Musica ecc.

LE “CIFRE” DEL PROGETTO  

Si calcola che, in due anni, il progetto VOCI MEDITER-
RANEE abbia messo in movimento una  “carovana” che 
ha visto la partecipazione di circa duecento  persone 
tra artisti di arti visive, attori, editori, scrittori, poeti, 
critici, musicisti, cantanti, associazioni, figure istitu-
zionali, media e collaboratori a vario titolo, tenendo “a 
battesimo” artisti e formazioni esordienti. Un risultato 
che ha superato brillantemente le previsioni iniziali.

GRAZIE A TUTTI I NOSTRI COMPAGNI DI VIAGGIO! 

“l’unico vero viaggio verso la scoperta non 
consiste nella  ricerca di nuovi paesaggi, ma 
nell’avere  nuovi occhi ” (Marcel Proust)

Al via la tappa conclusiva del progetto culturale itine-
rante Voci Mediterranee che si è sviluppato nel bien-
nio 2012/2013 in una serie di appuntamenti varia-

mente dislocati sul territorio, nell’ambito delle iniziative del 
Caffè Letterario La Luna e il Drago rivolte alla promozione 
del territorio e del “genius loci”. 

Dopo le tappe di luglio 2012 a Taranto,  agosto 2012 a Grot-
taglie/Ta, dicembre 2012 a Latiano/Br, giugno  2013 a Villa 
Castelli/Br, per questa tappa conclusiva - con il patrocinio 
morale del Comune di Taranto - si è scelto di tornare al 
punto di partenza, dove tutto è cominciato, ovvero nella 
splendida cornice della Galleria Comunale del Castello Ara-
gonese di Taranto  - Puglia. 

PRENDI VISIONE DELL’ INTERO PROGETTO 

http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=tuG4RLKWu-w
http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=tuG4RLKWu-w
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/tappa-conclusiva.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/voci-mediterranee---progetto-culturale-itinerante.html


6

Titolo  “FRANCO CALIFANO  
Sulla punta di una matita 
non sono passati secoli”

Autore  Pierfranco Bruni  
Editore  Il Coscile 
Castrovillari – CS
Euro  10 00 
pagine  88

Lo scrittore Pierfranco Bruni è nato in Calabria. 
Archeologo direttore Coordinatore del Ministero 
Beni Culturali, già componente della Commissio-
ne UNESCO per la diffusione della cultura italiana 
all’Estero, è presidente del Centro Studi “Grisi”. 
Ricopre numerosi incarichi istituzionali inerenti la 
promozione della cultura e della letteratura nei Pa-
esi Esteri.

Califano, il poeta e cantautore scomparso il 30 mar-
zo scorso. Raccontando Franco Califano tra sensa-
zioni, emozioni e poesia. 

Pierfranco Bruni che aveva già pubblicato un saggio su 
Fabrizio De André, ritorna sul rapporto tra poesia e mu-
sica, raccontando così il poeta Califano. Non è una bella 
provocazione, sostiene Pierfranco Bruni, perché bisogna 
leggere il testo con il linguaggio delle emozioni e con il 
linguaggio della lingua. Califano poeta, dunque.

Nella Presentazione 
GIGI MARZULLO sottolinea: 

“Califano si meritava un libro del genere. Scritto con 
eleganza, con stile lirico, con metodologia. Un libro che 
apre, chiaramente, delle prospettive nuove sia nel leg-
gere la poesia sia nell’ascoltare la canzone sia nel con-
frontarsi con il viaggio musicale di Califano. 
Bruni sostiene con forza il legame tra canzone e poesia. 
Sostenendo ciò non fa altro che rafforzare l’intreccio dei 
cantautori che si sono inseriti nel contesto che va dagli 
anni Sessanta in poi, non solo quelli italiani. 
In questo libro si focalizza l’inquieto Califano, tanto che 
lo annovera tra i “poeti maledetti”. Certo, parlando di 
canzone d’autore ma anche di critica poetica non si po-
trà fare a meno dell’interpretazione che Bruni ha fatto di 
Franco Califano. 
Chi ha conosciuto Califano, come me, oggi sarebbe 
contento di trovarsi tra le parole di Bruni. Il sogno è 
nella vita. Come la vita richiama sempre la speranza e la 
metafora del ritorno è una speranza che continua.
Chi conosce Bruni, come me, sa che questo libro è stato 
scritto con il cuore e con l’approccio critico di uno scrit-
tore che misura le parole passo dopo passo. Califano ha 
vissuto la vita, dopo tutto, passo dopo passo.
 Oggi Califano non c’è più. Ma è come se ci fosse. È 
come ascoltarlo tra una parola e un canto, una nota e 
un verso, una storia e un’avventura sul filo di un’anti-
ca malinconia. È come se ci fosse. E nonostante tutto 
si sente la sua mancanza, si avverte la sua assenza sia 
come uomo sia come cantante”.

Il Franco Califano
di Pierfranco Bruni 

Pubblicato da Pierfranco Bruni un singolare li-
bro su Franco Califano con presentazione nel te-
sto di GIGI MARZULLO. 

LEGGI 
L’ANTEPRIMA

libri

nov 2013
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https://it.wikipedia.org/wiki/Franco_Califano
http://www.cinquew.it/pierfrancobruni.asp
https://it.wikipedia.org/wiki/Gigi_Marzullo
http://books.google.it/books?id=WRlWAQAAQBAJ&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false
http://books.google.it/books?id=WRlWAQAAQBAJ&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false
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Reggio Calabria
e la Fata Morgana 

Reggio Calabria è la prima città della regione per antichità 
e nonostante la sua antica fondazione – Pnyiov (l’antica 
Rhegion) fu un’importante e fiorente colonia magno-
greca - si presenta con un impianto urbano moderno, ef-
fetto dei catastrofici terremoti che nel 1783, prima, e nel 
28 dicembre 1908, poi, distrussero gran parte dell’abitato.

Dal 2009  a causa dei lavori di ristrutturazione del Museo Nazionale Archeologico 
di Reggio Calabria  i due Bronzi sono stati rimossi e ospitati a Palazzo Campanella  
presso la sede del Consiglio Regionale della Calabria dove sono tuttora visibili  ma 
adagiati su supporti orizzontali  in una sala tecnologicamente allestita  in attesa che 
l edificio che li ha ospitati negli ultimi decenni sia messo nelle condizioni di poterli 
accogliere di nuovo

La Fata Morgana
“Accade – riferisce l’Angelucci nel 1643 – di tanto in 
tanto nello Stretto di Sicilia un naturale prodigio, che 
serve d’incanto ad ogni sguardo. In occasione, che sia 
caldissimo il giorno, e quietissimo il mare, si alza certo 
vapore, che i nativi del luogo chiamano Morgana, e me-
glio si può chiamare Teatro, nel quale si mostra in mille 
scene ogni più bella sorta di prospettiva”.

Tradotto ai giorni nostri… Se in una calda giornata esti-
va, passeggiando sullo splendido lungomare reggino, che 
D’Annunzio definì “il più bel chilometro d’Italia”, vi capi-
tasse di vedere paesi e palazzi della costa siciliana defor-
marsi e specchiarsi tra cielo e mare, vicini a tal punto da 
distinguerne gli abitanti, non dovete temere di aver perso 
la ragione.  
È la Fata Morgana, un fenomeno ottico simile a un mirag-
gio che si può osservare dalla costa calabra quando aria e 
mare sono immobili. 
Intorno al fenomeno sono naturalmente fiorite delle leggen-
de come quella del normanno Ruggero, Gran Conte di Alta-
villa, che in un sereno  mattino del 1060 passeggiava lungo 
una spiaggia calabrese… continua a leggere 

I Bronzi di Riace
Oltre che per le sue bellezze naturali la città di Reggio Ca-
labria è celeberrima per i Bronzi di Riace. Le due statue – 
rinvenute nel 1972 a circa 300 metri dalle coste di Riace, 
in provincia di Reggio Calabria, a 8 metri di profondità, 
dal giovane sub dilettante romano Stefano Mariottini, 
durante una immersione nel Mar Ionio – sono considera-
te tra i capolavori scultorei più significativi dell’arte greca.
In base ai confronti stilistici e all’analisi scientifica su ma-
teriali e tecniche di fusione, gli esperti hanno determinato 
una differenza sostanziale tra le due statue che sarebbero 
da attribuirsi a due differenti artisti e a due epoche diverse. 
Il reperto A definito anche “il Giovane” si ritiene risalga al 
460 a.C. mentre il reperto B, detto anche “il Vecchio”, vie-
ne attribuito al 430 circa a.C.
I due colossi di bronzo, di straordinaria fattura e di altezza 
superiore al vero (statua A 205 cm. - statua B 198 cm.) si 
presentano con una notevole elasticità muscolare, trasmet-
tendo una grande sensazione di potenza fisica.
Oltre ad un elmo corinzio i due guerrieri dovevano porta-
re una lancia e uno scudo, come indica la posizione delle 
braccia e delle mani che ne reggono l’impugnatura. Pur-
troppo questi reperti sono andati irrimediabilmente perduti.

bell’italia
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https://it.wikipedia.org/wiki/Reggio_Calabria
https://it.wikipedia.org/wiki/Rhegion
https://it.wikipedia.org/wiki/Rhegion
https://it.wikipedia.org/wiki/Gabriele_D'Annunzio
http://www.messinaierieoggi.it/index.php?option=com_content&view=article&id=38&Itemid=137
https://it.wikipedia.org/wiki/Bronzi_di_Riace


in mostra con Dalì

Ada Cardilli è essen-
zialmente un’artista 
che cerca, in ogni 
sua opera, di rappre-
sentare oltre all’este-
riorità della stessa, 
anche i simboli che 
le figure, i corpi e gli 
animali esprimono.

Ogni tocco di colore rappresenta per l’artista una 
porzione infinitesimale dell’universo astrale concen-
trata negli anfratti della sua personale creatività, da 

collocare nelle sue pitture come un atto demiurgico simile 
ad un pronostico divinatorio o ad un sondaggio medianico 
proiettato verso l’estrema ricerca della bellezza universale. 

Figure femminili in metamorfica transizione che appaiono e 
scompaiono quasi magicamente in variegati e insoliti ruoli, 
donne alate sovrastate dalla luna, angeli in maschera e una 
miriade di volti si stagliano nei dipinti di Ada Cardilli, come 
ad indagare lo spettatore per “ripagarlo” con la medesima 
intensità e la stessa attenzione.

Sognando, olio su tela  40x50 cm   2009

Da un’idea di Josè Van RoyDalì, “In mostra con Dalì”.  
Un progetto d’arte che si concretizza in una mostra 
itinerante, in omaggio al padre Salvador Dalì.  

Nel 2010 partiva, come una caccia al tesoro, la prima 
edizione presso la Galleria Tondinelli(in video la sug-
gestiva testimonianza dell’evento), nel favoloso sce-
nario del Complesso Monumentale di San Carlino delle 
Quattro Fontane, a Roma con gli artisti: Vittorio Angini, 
Graziano Peretti, Fausto Ciotti, Ileana Della Matera, Lo-
redana Bendini, Ada Cardilli. In itinere la partecipazione 
di  Patrizio Veronese e Mario Spigariol.

N   ei volti enigmatici di Ada Cardilli, è facile scorge-
re l’infinito dell’universo umano nella luce di uno 
sguardo e viaggiare sulle ali della fantasia, attra-

verso squarci temporali in luoghi remoti e nei paesaggi 
tempestosi del mistero che da sempre affascinano l’u-
manità. Intrufolare lo sguardo e nel contempo recepire 
il messaggio subliminale  dell’artista Ada Cardilli, posto 
in ogni sua opera, è come immergersi nell’oscurità del 
cosmo per restare in attesa dell’astro designato alla gui-
da del nostro destino. 
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a cura di Josè Van Roy Dalì
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Ospite in questo numero:

Ada Cardilli    

http://www.youtube.com/watch?v=JQFRzzNqJ_Y
http://www.josevanroydali.it/
http://www.adacardilli.com/


in mostra con Dalì

Estremamente raffinate e con cura certosina nella 
esecuzione, appaiono le pirografie su legno come “La 
forza” (cm.120x120), in cui una tigre e un leone con-

vivono sulla medesima tavola condividendo pacificamen-
te spazio e bellezza, o “Il tasso” (cm. 64x47), che sembra 
quasi fotografato a mano e impresso a fuoco con maestria 
nel suo ambiente abituale, o come “Madre natura” (cm. 
60x83), con rifiniture in oro zecchino: un vago e “sospetto” 
autoritratto dell’artista in cui scopre parte della sua pro-
pensione alla difesa della natura e della sua meravigliosa 
perfezione.
Dalla visione delle particelle di universo coloratissimo, che 
offrono un singolare irresistibile richiamo alle tematiche 
esistenziali evidenti in: “Sognando”, olio su tela cm. 40x50, 
ne “La grande regina”, olio su tela cm.60x80, oppure ne 
“Il sogno”, olio su  tela cm. 40x50, realizzati nel 2009, alla 
musica immaginaria che sembra scaturire dalla fantasia  
dell’universo quale magistrale esecuzione di un oscuro or-
chestrale dalle angeliche parvenze, capace di indicarci il 
percorso  interiore suggerito dall’artista.
In questa girandola di simboli policromatici, quasi scol-
piti tra luci e ombre sulla tela e sospesi nell’immaginario 
dell’artista con la capacità di collocarli nel cerchio magico 
e dorato della vivace, creativa e sensibile volontà di “tra-
smettere” al mondo circostante il respiro della propria ani-
ma, sembra possibile percepire quel senso di speranza che 
unisce, purtroppo solo virtualmente, gran parte dell’uma-
nità che sembra bramare sinceramente il ripristino di quei 
valori perduti. E’ infatti la rappresentazione dell’anima, che 
come Jung bene espose, l’elemento  femminile per eccel-
lenza.
La denuncia della caduta di tali valori, è in realtà una ricer-

ca e, nel contempo, un omaggio a valori che cosmicamen-
te sussistono.
Osservare l’opera di Ada Cardilli e ogni suo singolo lavoro, 
è come tuffarsi nel mondo di Venere Urania, la Venere Ce-
leste, matrice della vita, Iside velata da scorgere con occhi 
interiori.
E contemporaneamente è riscoprire, attraverso il fascino 
irresistibile delle cose, dalle luci magiche di un temporale 
estivo alle iridescenti, fantastiche tonalità del successivo 
arcobaleno, attraverso un percorso estremamente artico-
lato in bilico tra fede e simbolismo, la via maestra che il 
destino ci ha riservato. Quindi, se nelle opere e nelle prag-
matiche intenzioni dell’artista   emergono, immediate e 
consistenti, le piacevoli figure compositive di Ada Cardilli, 
come rocce stagliate verso il cielo terso nella luce talmente 
intensa da abbagliare perfino un non vedente e, al tempo 
stesso, come messaggi pregni di simbolismo e oniriche at-
mosfere, appare probabile che la bravissima artista abbia 
perfettamente recepito e messo in pratica una profonda  
considerazione  di Pablo Picasso:

“Dipingere è il mestiere di un cieco. Egli non dipinge ciò 
che vede, ma ciò che pensa, cosa dice a se stesso su ciò 
che ha visto.”

Josè Van Roy Dalì

Nelle opere di Ada Cardilli, l’enigma della vita 
attraverso l’attenta esplorazione dell’anima cosmica 
dell’essere.

La grande 
Regina 
olio su tela  
60x80 cm   2009 
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Il fascino del 
fantastico

Iinnegabili sono i successi a onda lunga di Harry Potter, 
di Twilight e Il Signore degli Anelli.
Molti hanno chiamato in causa le mode, li hanno defi-

niti fenomeni transitori e hanno arricciato il naso o perché 
adepti del sacro fuoco della Letteratura e della Cultura (no-
tare le maiuscole) o perché tutti presi in contemplazione 
delle crisi del tempo presente.
Dunque il giudizio nemmeno troppo sottinteso è che c’è chi 
ha la testa al gioco e chi si occupa delle cose importanti 
della vita.  Troppo semplice e riduttivo però parlare di fuga 
dalla realtà. Indubbiamente questa componente esiste, ma 
qualcuno che finalmente possiamo considerare una grande 
figura della letteratura mondiale, J.R.R.Tolkien, ha distinto 
l’evasione del prigioniero dalla fuga del disertore. L’autore 
de Il Signore degli Anelli non amava la prigione della mo-
dernità e riteneva che il fantastico fosse un “luogo” sano 
dove ritrovare le categorie originali della nostra umanità per 
riassumerle e sceglierle ancora con la ragione.
C’è una corrispondenza particolare che si prova nell’im-
mergersi nel cammino catartico dell’eroe, nel condividere 
il valore della lotta senza quartiere contro un nemico chia-
ramente definito come malvagio, nel credere in un destino 
che sappia di provvidenza. Frodo  ne Il signore degli anelli, 
Harry Potter nella omonima saga di J. K. Rowling  soffro-

no, amano, restano delusi e isolati e, dopo tanto sacrificio, 
sconfiggono il nemico e vedono il trionfo del bene. In fondo 
non vorremmo che fosse così anche nella nostra personale, 
imprecisa, confusa quotidianità? Invece le categorie morali 
nel mondo si confondono, il bianco e il nero confluiscono 
in infinitesimali sfumature di grigio (non quelle!!!), e noi 
vaghiamo a cercare Beni e Mali di volta in volta diversi e 
provvisori.

Magari allora quando ci scopriamo ad appassionarci a per-
sonaggi di fiction stiamo confessando un desiderio e un 
bisogno di cui faremmo meglio a essere consapevoli, non 
sia mai questo Bene bussasse per entrare alla portata della 
nostra attenzione. 
Anche supereroi, maghi e vampiri dei fumetti e di molte 
serie televisive a base fantastica svolgono la funzione di 
farci entrare in una sorta di laboratorio filosofico virtuale, 
in cui le nostre concezioni morali si esercitano in ambiente 
protetto. Insomma Superman, l’Uomo Ragno, The Vampire 
Diaries, Buffy the Vampire Slayer, Twilight, grazie al mezzo 
della serialità – cioè uno sviluppo lento e accurato delle sto-
rie e della psicologia dei personaggi consentito dal tempo 
lungo – ci offrono materiale su cui riflettere: l’importante è 
non essere fruitori passivi, usare la ragione, giudicare con-
sapevolmente, per non essere topolini da laboratorio per 
una moralità costruita altrove, ma protagonisti pensanti e, 
infine, felici e gaudenti fruitori del fantastico.

Antonella Albano

A certa gente piace 
il fantastico. 
Ad altra magari no, per 
vari motivi.
Indubbiamente però 
a guardare gli scaffali 
delle librerie, i palinsesti 
televisivi, i manifesti che 
pubblicizzano gli spetta-
coli cinematografici e la 
cronaca degli ultimi de-
cenni si può affermare 
senza tema di smentite 
che, insomma, il fanta-
stico tira.
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Frodo  da Il Signore degli Anelli

Buffy ed Harry Potter

http://it.wikipedia.org/wiki/Harry_Potter
https://it.wikipedia.org/wiki/Twilight_(serie)
http://it.wikipedia.org/wiki/Tolkien
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_Signore_degli_Anelli
https://it.wikipedia.org/wiki/Frodo_Baggins
https://it.wikipedia.org/wiki/J._K._Rowling
https://it.wikipedia.org/wiki/Superman
http://it.wikipedia.org/wiki/Uomo_Ragno
https://it.wikipedia.org/wiki/The_Vampire_Diaries
https://it.wikipedia.org/wiki/The_Vampire_Diaries
https://it.wikipedia.org/wiki/Buffy_l'ammazzavampiri_(serie_televisiva)


Vampiri, Supereroi 
e Maghi: metafore 
e percezione 
morale nella fiction 
fantastica

Antonella Albano, classe 1962, si è laureata 
in Lettere classiche e insegna nella scuola 
superiore di Taranto. Ha sempre avuto un 

debole per le storie, soprattutto quelle che impli-
cassero un massiccio uso della fantasia. Da qual-
che anno scrive per il web articoli sulle serie tele-
visive, in particolare per il blog  Diario di Pensieri 
Persi (www.diariodipensieripersi.com). 
Per Urban Fantasy (www.urban-fantasy.it) e TVD 
Italia (www.moonlightitalia.com/vampirediaries/) 
scrive commenti settimanali agli episodi di True 
Blood, Once Upon a Time e The Vampire Diaries.

Vampiri luccicanti o famelici, maghi piccoli e occhia-
luti o maestosi e con lunghe barbe bianche, intrepide 
cacciatrici di demoni e piccoli hobbit con grandi cuori 

popolano libri, film e serie televisive. La narrativa fantastica 
è sempre esistita fin dai tempi del mito, ma forse proprio 
nei periodi difficili riemerge più potente a interpretare un 
bisogno preciso. Dopo Tolkien il fantasy ha stregato tanti, 
in questa nostra seriosa società razionalista, nonostante 
alcuni non vogliano ancora ammettere questa seduzione. 
Perché abbiamo bisogno di vampiri, maghi ed eroi? Harry 
Potter, Twilight, Buffy the Vampire Slayer e The Vampire Dia-
ries raccontano storie affascinanti ad adolescenti e non, fra 
triangoli amorosi e lotte senza quartiere. Il fantastico, nelle 
nuove forme narrative seriali, avvince e coagula comunità 
appassionate, genera percezioni morali condivise e costitu-
isce una sorta di laboratorio filosofico virtuale che esige la 
nostra attenzione tutta intera, aperta e simpatetica.

Titolo  Vampiri  supereroi e maghi  
metafore e percezione morale nella fiction fantastica
Autore  Antonella Albano 
Editore  Aracne Editrice 
Collana  Contemporagni 
Euro  13 00 
pagine  188

Il saggio è già ordinabile online http //www narrativaracne it/index 
e in libreria   
  

Booktrailer  UFFICIALE  -  ESTRATTO
Sito ufficiale  ANTONELLA ALBANO
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PER IL TUO SITO PERSONALE CONTATTACI
lalunaeildrago@libero.it

GUARDA I SITI GIA’ REALIZZATI

http://www.diariodipensieripersi.it
http://www.urban-fantasy.it
http://www.moonlightitalia.com/vampirediaries/
http://www.narrativaracne.it/index.php/catalog/9788854862432-detail.html
http://www.youtube.com/watch?v=uOl5Gwk8X2k&feature=youtu.be
http://www.narrativaracne.it/pdf/9788854862432.pdf
http://antonellaalbano.weebly.com/index.html
mailto:lalunaeildrago%40libero.it?subject=
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/siti-personali.html
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Quella del “non è vero ma ci credo” è, grosso modo,  
la filosofia che accompagna l’umanità da tempo im-
memore. Ogni cultura, ad ogni latitudine, ha gene-

rato nel corso dei millenni superstizioni e miti legati alle 
credenze religiose, alle tradizioni popolari e ai fenomeni 
naturali.  Diverse superstizioni (Cicerone riteneva che de-
rivassero da “superstites” (superstiti), cioè invocazioni 
agli Dei affinché risparmiassero i figli dalle loro ire fu-
neste) traggono origine proprio dal tentativo di dominare 
eventi naturali che sfuggono tanto alla comprensione quan-
to al controllo. Un fenomeno che riguarda, oggi come ieri, 
una fascia consistente della popolazione mondiale che non 
è necessariamente da ricercare negli ambienti meno colti, 
anzi! In molti casi, però, non conosciamo neppure l’origine 
di un determinato gesto scaramantico che, nostro malgrado 
e a nostra stessa insaputa, va ad assumere i connotati di un 
autentico rituale che si perde nella notte dei tempi e da cui 
la mente cosciente e razionale rifugge.

GETTARE IL SALE
CADUTO ALLE SPALLE

Quanti di noi sono ricorsi a questo rituale guardandosi in-
torno furtivi per accertarsi che nessuno vedesse? Ma per-
ché tanto timore per il sale versato? Certamente in tempi 
remoti  il sale era un alimento prezioso da consumare con 
parsimonia, tanto è vero che i legionari dell’antica Roma 
venivano pagati col sale, da qui il termine salario. Versarlo, 
sprecandolo, era da considerarsi certamente un danno, ma 
perché esorcizzare l’accidentale caduta di un po’ di sale 
con il rituale di raccoglierlo e gettarselo alle spalle? Diverse 
le correnti di pensiero al riguardo, ma noi vi proponiamo 
quella che pare la versione più sensata e con senso logico. 
Secondo diverse fonti pare che questo rituale si rifaccia ad 
un’antica usanza di guerra quando i vincitori cospargevano 
di sale il terreno dei vinti. Prenderlo e gettarselo alle spalle 
significherebbe, dunque, esorcizzare la sconfitta  trasfor-
mandola in  vittoria, per diventare noi stessi vincitori. 

TOCCARE FERRO

Avreste mai immaginato la probabile origine bellicosa del 
gesto?  
Materiale a cui erano attribuite proprietà magiche, Il “ferro” 
era anticamente anche il nome che si dava alla spada. Met-
tere mano al “Ferro” era quindi un richiamo ad impugnare 
la spada per difendersi  da un nemico reale. Nel caso del 
gesto scaramantico  il nemico da cui ci si vuole difendere 
è la sfortuna, per molti assai più pericolosa di un nemico in 
carne ed ossa, perché vaga, senza contorni definiti e per 
questo ancora più letale. 

PASSARE SOTTO UNA SCALA

Pare che la credenza di considerare cattivo auspicio il pas-
sare sotto ad una scala  arrivi  dagli antichi egiziani. Una 
scala appoggiata ad una parete forma, con la parete stessa 
e il pavimento, una sorta di triangolo rettangolo. La figu-
ra del triangolo è ritenuta in Egitto una figura sacra (es.le 
piramidi o simboli come l’occhio all’interno del triangolo). 
Varcare questa figura (passando quindi sotto la scala) vole-
va dire, per gli antichi egizi, inimicarsi la volontà degli dei.

“Cos’è esattamente una superstizione? In generale 
si può dire che è ogni atto al quale si attribuisce il 
potere, misterioso e irrazionale, di favorire un evento 
positivo o di scongiurarne uno negativo. Toccare fer-
ro, indossare un indumento particolare o portare con 
se un oggetto porta fortuna sono solo alcune tra le 
centinaia di superstizioni che l’uomo ha inventato.”

Da “Psicologia della superstizione” di Alessandro Zocchi



Gatto e superstizione Le cifre del 
massacro oggi
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Le superstizioni affondano le loro radici in tempi re-
moti che non ci appartengono più o che, perlomeno, 
non fanno più parte del nostro vissuto. Tuttavia queste 

credenze continuano ad influenzare le nostre vite anche al 
di fuori del contesto culturale in cui sono nate e si sono svi-
luppate. Un contesto in cui forse secoli fa avevano perfino 
una loro, sia pure spesso discutibile, ragion d’essere ma 
che oggi risultano essere decisamente obsolete, oltre che 
prive di fondamento. 
…Evitare di passare sotto ad una scala, fare lo scara-
mantico segno delle corna per tenersi al riparo dalle in-
vidie,  gettarsi un pizzico di sale dietro le spalle per  al-
lontanare la malasorte…  Tutti rituali che si perdono nella 
notte dei tempi ma che, tutto sommato, non arrecano dan-
no a nessuno. Diverso il discorso del gatto nero e dell’ecci-
dio che si perpetra ancora oggi a danno di questa bestiola 
soprattutto in prossimità della ricorrenza di Halloween , la 
notte tra il 31 ottobre e il 1 novembre, e per la Notte della 
Valpurga, una sorta di replica primaverile di Halloween, tra 
il 30 aprile e il primo maggio.  

Secondo i dati forniti dall’AIDAA, l’Associazione Italiana 
Difesa Animali e Ambiente, in Italia ogni anno vengono uc-
cisi 35.000 esemplari dal manto nero per farne pellicce, in 
totale dispregio alla normativa vigente  (pare che vengano 
addirittura allevati per questo scopo) e/o per sacrificarli 
nei rituali di celebrazioni pseudo pagane. 
Sempre dall’AIDAA il grido d’allarme per i 6mila gatti di 
qualsivoglia razza e/o colore che vengono, invece, MAN-
GIATI per tradizione culinaria in alcune specifiche aree del 
nord Italia.

OLTRE 35 MILA I GATTI UCCISI OGNI ANNO IN 
ITALIA PER LA PELLICCIA, NEI RITI ESOTERICI O 
PER… TRADIZIONE CULINARIA 

IL GATTO NERO

Il gatto nero è, al pari degli altri gatti,  una  creatura affa-
scinante  assolutamente innocua  per l’uomo. La sua  di-
struzione di massa nei secoli bui del Medioevo è stata, pro-
babilmente, una delle principale cause di diffusione delle 
grosse epidemie di peste che, per secoli, hanno decimato 
l’Europa uccidendo oltre un miliardo di persone. Mancando 
i predatori naturali, uccisi dalla superstizione e dall’igno-
ranza,  i ratti hanno avuto gioco facile appestando letteral-
mente cose e persone. Il professore universitario america-
no, Donald Engels, nel suo saggio Storia del gatto esprime 
una totale convinzione in tal senso.

IL MEDIOEVO

Per risalire alla superstizione che vorrebbe il gatto nero 
come emissario infernale bisogna tornare ai secoli bui del 
Medioevo, quando le navi in circolazione erano perlopiù 
navi pirata che,  pare, utilizzassero di preferenza i gatti neri 
perché considerati formidabili cacciatori di topi di cui le 
navi erano infestate. Vedere in giro un gatto nero poteva 
significare che erano arrivati i pirati e questo, probabilmen-
te, diede vita al paradigma gatto nero = pirati e, dunque, 
presagio funesto per gli abitanti delle città dove le navi at-
traccavano. Il nero poi era messo in diretta relazione con le 
tenebre e con le forze del male. L’ultimo gatto giustiziato in 
Inghilterra per stregoneria morì nel 1712.

Il Gatto in Egitto

Nell’antico Egitto, i gatti non erano semplici animali da 
compagnia, ma i rappresentanti sulla terra della dea gat-
ta Bastet, divinità protettrice della fertilità e delle gioie 
terrene (la danza, la musica e la sessualità) e dea della 
salute. Ogni anno milioni di persone affollavano il tempio 
di Bastet, situato nella città di Bubasti, per venerare la 
dea con canti e danze.

http://it.wikipedia.org/wiki/Halloween
http://it.wikipedia.org/wiki/Notte_di_Valpurga
http://it.wikipedia.org/wiki/Notte_di_Valpurga
http://www.bookweb.it/libro/engels-donald/storia-del-gatto/9788838469084.html
http://it.wikipedia.org/wiki/Medioevo
http://it.wikipedia.org/wiki/Bastet
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a cura di Ninnj Di Stefano Busà
Giornalista, poeta, critico, saggista
www.cielialtipoesia.it

Poeta e Critico letterario, Sandro Angelucci vive a Rieti 
dove insegna ed è nato. Ha pubblicato le raccolte Non 
siamo nati ancora, Il cerchio che circonda l’infini-

to e Verticalità date alle stampe rispettivamente nel 2000, 
2005 e 2009 e, per i quaderni letterari de Il Croco: Apparte-
nenza (2006) e Controluce (2009). Intensa la collaborazione 
con riviste culturali nazionali. Ha ottenuto numerosi ricono-
scimenti, classificandosi nella terna dei vincitori, tra i quali 
molti primi premi per l’edito. Un suo profilo critico è inserito 
nel IV° volume della “Storia della letteratura italiana. Il se-
condo Novecento” per Guido Miano Ed. in Milano e in diversi 
volumi internazionali della storia letteraria per A.G.A.R. Ed. in 
Reggio Calabria. Recente l’inclusione ne “L’evoluzione delle 
forme poetiche” (Archivio storico). Del suo lavoro si sono oc-
cupati autorevoli critici, poeti e scrittori.

Saranno i voli

Sono i nidi delle rondini.
Sono le traiettorie
senza nessuna logica apparente
la speranza.
E non la linea retta
che si perde
nella sua stessa, vuota inesistenza.
Non è la strada comoda e sicura
che percorre
chi non conosce cosa voglia dire
picchiare, risalire
e poi planare.
E poi picchiare ancora,
ancora risalire, fino a sera
finché c’è fede
e amore e forza nelle ali.
Saranno i voli
che portano gli insetti dentro i nidi
a dare l’appetito
a chi, da noi,
si aspetta in dote il dono del futuro.

SANDRO 
ANGELUCCI
(Pistoia 1948) 
uno dei massimi 
esponenti 
della poesia 
contemporanea.

Ospita oggi….

Il Salotto 
del Caffè

Quegli autori che volessero vedere una propria po-
esia pubblicata in questo spazio, accanto a nomi di 
grande prestigio, e solo nel caso che venga ritenuta 
particolarmente meritevole, dovrà inviare i propri la-
vori direttamente via e-mail alla dott.ssa Di Stefano 
Busà che li valuterà.

ninnj.distefano@teletu.it
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LA TUA POESIA IN UN VIDEO
GUARDA GLI AUTORI IN VIDEO

lalunaeildrago@libero.it

www.cielialtipoesia.it
mailto:ninnj.distefano%40teletu.it?subject=
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/autori-in-video.html
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È fondatore, curatore e animatore di  Alla Volta di Leu-
cade importante blog culturale, punto d’incontro 
della comunità letteraria nazionale e non solo.

 Il 9 maggio 2013 gli è stata conferita la Laurea Apollina-
ris Poetica dalla Facoltà di Scienze della Comunicazione 
dell’Università Salesiana di Roma. Ha pubblicato 26 ope-
re fra poesia, narrativa e saggistica. 

Laureatosi prima in Letterature Comparate e successivamen-
te in Storia e Filosofia all’Università di Pisa è inserito in An-
tologie di un certo rilievo; per citarne alcune: “Delos” (Autori 
contemporanei di fine secolo), edita da G. Laterza, Bari, 1997; 
Antologie Scolastiche “Poeti e Muse”, edite da Lineacultura, 
Milano, 1995, 1996; Antologie “Blu di Prussia”, E. Rebecchi 
Editore, Piacenza, 1997 e 1998; Antologia Poetica “Campa-
na”, P. Celentano, A. Malinconico, e Bàrberi Squarotti, Pagine 
Editrice, Roma, 1999; G. Nocentini, “Storia della letteratura 
italiana del XX secolo”, a cura di S. Ramat, N. Bonifazi, G. Luti, 
Edizioni Helicon, Arezzo, 1999; “Dizionario degli autori italiani 
contemporanei”, Guido Miano Editore, Milano, 2001; “Dizio-
nario degli autori italiani del secondo novecento”, a cura di 
Ferruccio Ulivi, Neuro Bonifazi, Lia Bronzi, Edizioni Helicon, 
Arezzo, 2002; “L’amore, la guerra”, a cura di Aldo Forbice, 
Rai – Eri, Radio Televisione Italiana, Roma, 2004. Molti e im-
portanti i Premi Letterari vinti, fra cui nella terna Mussapi, 
Pardini, Baudino, al Premio “Pisa”, 2000; e il Premio “Libero 
De Libero”, Fondi, 2012. Molti i critici che si sono occupati 
di lui, fra i più importanti: Ninnj Di Stefano Busà, M. Luzi, G. 
Luti, V. Vettori, D. Carlesi, S. Guerrieri, P. Ruffilli, G. Giacalone, 
L. F. Accrocca, B. Sablone, A.Piromalli, S. Ramat, V. Esposito, 

Malinconico, E. Rebecchi, A. Nazzaro, A. Spagnuolo, Bàrberi 
Squarotti, L. Bruno, A. La Rocca, C. G. Lapusata, P. Celentano, 
B. Marniti, N. Bonifazi… 
È critico e prefatore. 

Non chiedermi perché

Non chiedermi perché sono venuto
a trovarti di nuovo. Sarà forse
perché qualcosa provo 
ancora dentro me.
Sai!, non è molto che pensavo
all’ultimo saluto. Ti ricordi?
Era sul mare, il cielo cinerino
di un settembre un po’ stanco accompagnava
un melanconico addio. Eppure
io non credevo che un lungo patrimonio
potesse rivelarsi così fragile
come la bruma pallida d’autunno.
Il cielo si rompeva ad occidente
e il sole grosso e fervido, alla sera
di quel giorno impossibile, tingeva
il tuo volto diverso. Mi ero sperso.
Non ritrovavo più la strada amica,
la strada di una vita. Sono qui.
Non chiedermi perché. Sono venuto!
Ho ancora dentro l’anima 
il sole di una sera,
il mare quasi calmo, un volto stanco,
e una battima lenta a misurare
un tempo troppo pigro per chi soffre.
Sarà forse l’amore. Chi lo sa.
Eppure c’è qualcosa che ha guidato
quest’animo rigonfio di ricordi
tra i fiordi del passato. Ma non chiedermi
di più. Accetta un mio saluto. E vado.
Davanti a me c’è un guado,
un guado che riporta
quest’uomo ormai attempato
                                   all’altra sponda.

NAZARIO 
PARDINI

Ospita oggi….
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http://nazariopardini.blogspot.it/
http://nazariopardini.blogspot.it/
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VENEZIA 1989 
(al seguito della troupe di Pino Passalacqua) 

Se la Dominante, unica nello scenario del mondo, 
aveva la serenissima abitudine d’assistere indiffe-
rente allo stupefacente miracolo dei suoi abitanti 

che, come novelli cristi redentori camminavano sull’acque, 
il 1989 passò agli annali per il fenomeno diametralmen-
te opposto. Con teutonico rigore degno di miglior causa, 
ogni sei ore la città si faceva scussa del suo equoreo man-
to ch’insieme alla doviziosa opulenza artistica era miste-
ro, fascino e affabulazione. L’acque si ritiravano chiamate 
in uno sconosciuto dove ed in felpato e discreto silenzio 
s’abbassavano senza clangori. Così, nuda nel muto labirinto 
dei canali, mostrava le fondamenta in pietra, le palizzate 
corrose dalla perforante piorrea dei vermi ed orbicolari sca-
richi gettanti inchiostrati rigagnoli. Erano fondali in secca, 
melanconici e tristi come una vecchia antica lungo un viale 
di platani. La ristagnante melma e carcasse d’immondizia 
gettati cadaveri globali nel tempo. Pareva quasi che al dolce 
inganno volesse mostrarsi nel volto che solitamente nega 
alla grana dello sguardo. L’inverosimile ritiro della marea ci 
costringeva a fenomenali acrobazie allontanando dalla por-
tata dei meno agili gli intagliati gradini degli attracchi per i 
motoscafi. Ogni giorno il dolce inganno si componeva d’una 

sua tessera, la pellicola scorreva diligentemente trasportata 
dalle dentate ruote della mitica Arriflex ammucchiandosi in 
sigillate pizze metalliche che non avrebbero visto più altra 
luce che quella plasmata da Rodriquez, operatore e diret-
tore delle luci.
Ma, per le strette e solitarie calli s’andava affacciando un 
ben altro carnale evento con le sue mute maschere di sfar-
zosi velluti e setosi damaschi. Erano perle e pietre e piume 
di struzzo che ben volentieri si concedevano allo sguardo 
indiscreto della mia Minolta. Un’altra Venezia ancora che 
d’un tratto appariva da dietro un colonnato. La furtiva grana 
dello sguardo lungo i misteri d’una rigida maschera ingem-
mata che ricoprendo interamente il volto pareva vegliare 
su languenti sogni d’amori infedeli. In un bar l’immobile 
pallore d’un Pierrot, simile ad altri e diverso ch’a Venezia 
anche la solitudine s’ammanta di romantico splendore. Tra 
gallerie di colonne dagli svariati archi gettanti e rampanti, 
volte e marmoree foglie d’acanto, antichi volti truccati che 
paiono usciti da un quadro di Giorgione nell’umido scende-
re di sera. Altre anime ignote poggiano il loro profilo nel fine 
traforo di pietra con l’attitudine di viventi sfingi tra stret-
te penombre come nell’accecante fulgore di San Marco. 
Ogni qualvolta che quell’umana pelle delle cose che taluni 
chiamano banalmente cinema mette assieme la variegata 
truppa che tenterà d’entrare in diretta competizione con la 
divinità, ognuno di noi è consapevole che quel dolce ingan-
no avrà un termine. Eppure, quel giorno pare arrivare all’im-
provviso come fosse inaspettato. Così catturo quell’anime 
carnasciali una ad una mano a mano che si manifestano 
come colorati bagliori di screziati colori consegnandole ad 
una sorta d’anonima immortalità che, battuto l’ultimo ciack 
in quell’ incantato teatro di posa , aperto panorama su un 
mondo perduto il nostro tempo era scorso fluendo giorno a 
giorno nella lunga teoria d’accatastate pizze che, a Roma, 
in sala di montaggio attendevano di farsi aperto occhio sul 
mondo.

“Non è facile rimembrare quel tempo in cui ho vis-
suto il dolce inganno da quella parte che lo crea, lo 
plasma, lo modella e al pubblico lo propone con tut-
ta l’illusione di un sogno che di luce sullo schermo 
si compone. Non è facile parlare d’un grande amore 
che più non t’appartiene” M.M.Parmeggiani

a cura di Massimo 
Mariani Parmeggiani

La fabbrica 
dei sogni 

http://it.wikipedia.org/wiki/Pino_Passalacqua
http://lalunaeildragoautori.weebly.com/massimo-mariani-parmeggiani.html
http://lalunaeildragoautori.weebly.com/massimo-mariani-parmeggiani.html
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La Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica è il 
festival cinematografico che si svolge annualmen-
te a Venezia, Italia, (solitamente tra la fine del mese 

di agosto e l’inizio di settembre) nello storico Palazzo del 
Cinema, sul Lungomare Marconi, al Lido di Venezia. È il 
secondo festival cinematografico più antico del mondo (la 
prima edizione si tenne tra il 6 e il 21 agosto 1932).

Giunto nel 2013 alla 70a Edizione  la mostra si inquadra nel 
più vasto scenario della biennale di Venezia evento cultu-
rale che include la famosa Esposizione internazionale d’arte 
contemporanea. 

Il premio principale che viene assegnato - assieme a diversi 
altri - è il Leone d’oro , che deve il suo nome al simbolo 
della città (il leone della basilica di San Marco). Tale ricono-
scimento è considerato uno dei più importanti dal punto di 
vista della critica cinematografica, al pari di quelli assegnati 
nelle altre due principali rassegne cinematografiche euro-
pee, la Palma d’oro  del Festival di Cannes e l’Orso d’oro  
del Festival internazionale del cinema di Berlino. Nel loro 
insieme, si tratta di tre premi ambiti e di grande impatto.

Notizie tratte dalla rete 

Anna Magnani sul red carpet veneziano nel 1962: l’at-
trice era alla Mostra per Mamma Roma di Pier Paolo 
Pasolini, che sarà al centro di una polemica: a causa 
del film, il poeta verrà denunciato per offese al buon 
costume ed oltraggio al comune senso del pudore, ma 
la magistratura archivierà presto la denuncia.

1932. La prima Mostra di Venezia si svolgeva allo Chez 
Vous dell’Hotel Excelsior, nel giardino delle Fontane Lumi-
nose al Lido di Venezia. Il primo film proiettato nella storia 
della Mostra, che appare sullo schermo alle 21.15 del 6 
agosto 1932, è Dr. Jekyll and Mr. Hyde di Rouben Ma-
moulian. Pur non essendo ancora una rassegna competi-
tiva, la Mostra presenta titoli importanti che diventeranno 
poi classici della storia del cinema come It happened one 
night di Frank Capra, Grand Hotel di Edmund Goulding, 
The Champ di King Vidor, Frankenstein di James Whale, 
Zemlja di Aleksandr Dovzenko, Gli uomini che mascalzo-
ni... di Mario Camerini, A nous la liberté di René Clair. Sullo 
schermo appaiono le principali stars dell’epoca, da Greta 
Garbo a Clark Gable, da Norma Shearer a James Cagney, 
da John Barrymore a Joan Crawford, fino al divo italiano 
Vittorio De Sica.

70 registi di tutto il mondo sono stati invitati a re-
alizzare un cortometraggio di durata compresa fra 
60 e 90 secondi per celebrare la 70a edizione della 
Mostra di Venezia. FUTURE RELOADED è un omag-
gio d’autore collettivo alla Mostra (primo festival al 
mondo a raggiungere il traguardo delle 70 edizio-
ni), e insieme una riflessione sul futuro del cinema.

polvere di stelle

Mostra Internazionale 
di Arte Cinematografica
primo festival al mondo 
a raggiungere il traguardo 
delle 70 edizioni

Polvere di stelle! 

http://wikimestieri.org/
http://www.labiennale.org/it/biennale/istituzione/istituzione.html%3Fback%3Dtrue
http://it.wikipedia.org/wiki/Leone_d'oro
http://it.wikipedia.org/wiki/Palma_d'oro
http://it.wikipedia.org/wiki/Orso_d'oro


18

il caffè incontra gli autori

nov 2013

L Dla e il

La speranza tra 
filosofia e vita 

La rosa bianca 
cortometraggio

Storie di 
tutti
i giorniUn libro

di Cinzia Cofano

Tra gli autori presenti in antologia sono stati con noi 
Anna Paola Lacatena, Trizia Pulpito, Ciro Petrarulo, 
Vito Leucci, Giovanni Monopoli, Cesare Natale, Lucia-
na Manzulli, Antonio Bicchierri, Antonella Albano, Anna 
Elvira Cuomo.    

Reading  

Guarda i momenti dell’incontro 

GUARDA I MOMENTI DELL’INCONTRO

Guarda i momenti dell’incontro 

Il 4 giugno 2013 negli ambiti del progetto culturale 
itinerante VOCI MEDITERRANEE, promosso dal Caffè 
Letterario La Luna e il Drago,  nelle sale consiliari di 

Palazzo Ducale di Villa Castelli (Br) veniva presentato e 
proiettato il cortometraggio “La Rosa Bianca”  -  la perdita 
a causa della materialità dell’uomo. Una Taranto rassegnata 
-  Progetto promosso dalla Falcoltà delle Scienze della 
Comunicazione dell’Università di Bari “Aldo Moro”. 
Interpreti: Giordana Caputo, Fabiana Fornaro, Claudia Papa, 
Barbara Petralla, Elena Ricci. Sceneggiatura e soggetti di 
Elena Ricci; Regia e fotografia di: Jader Liberatore.  

L’Antologia del Caffè Letterario La Luna e il Drago - 
curata da Anna Montella con note del critico Ninnj 
Di Stefano Busà - scaturita dal Premio Letterario 

omonimo.
E’ difficile trovare la poesia nelle azioni che compiamo 
tutti i giorni eppure c’è, esiste e guai se così non fosse...

Tante VOCI MEDITERRANEE che si sono unite alle nostre 
nel raccontare le STORIE DI TUTTI I GIORNI contenute 
nell’antologia. Le letture sono state accompagnate da un 
sottofondo musicale al pianoforte con musiche del M° 
Lorenzo Pescini eseguite dalla prof.ssa Tina Volpe, mentre 
Maria Grazia Angelica Giannetta -  allieva della prof.ssa Tina 
Volpe e giovanissima promessa della Musica - ci ha fatto 
sognare con Chopin e Debussy. 

PER LA PROMOZIONE 
DEL GENIUS LOCI
www.caffeletterariolalunaeildrago.org

http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/il-libro-di-cinzia-cofano---5-giugno.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/la-rosa-bianca---cortometraggio---4-giugno-2013.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/storie-di-tutti-i-giorni---lantologia---3-giugno-2013.html
www.caffeletterariolalunaeildrago.org
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Taranto “capitale” 
del sud

Mauro Biglino per la 
prima volta in Puglia 
il 22 giugno 2013.

Il  22 giugno 2013, la città di Taranto è stata “capitale” 
del Sud con la conferenza di Mauro Biglino, saggista, 
studioso delle religioni e traduttore dell’ebraico antico, 

che ha fatto tappa in Puglia per la prima volta. Salone dei 
convegni di Palazzo Galeota stracolmo, uditorio attento ed 
appassionato con utenza proveniente da ogni parte della 
regione e non solo. Una conferenza di tre ore che è letteral-
mente volata, nonostante il caldo africano, e che il pubblico 
presente in sala avrebbe voluto si protraesse per altre ore 
ancora. Condividere con Mauro Biglino i suoi studi relativi 
alla parte più antica della Bibbia, la Genesi, e di come essa 
ci racconti una storia “altra” sulle origini dell’Umanità, è 
stata una esperienza impagabile. 
I libri di Mauro Biglino sono pubblicati dalla Uno Editori 

Mauro Biglino con Anna e Carmela Montella 
(Caffè Letterario La Luna e il Drago)

tavolo relatori - da sx  Anna Longo presidente Burraco Meeting affiliato A S C  
- Mauro Biglino - Anna Montella  curatrice Caffè Letterario La Luna e il Drago

Un evento organizzato dal Caffè Letterario La Luna e il Dra-
go in collaborazione con Burraco & Meeting affiliato A.S.C. 
(Attività Sportive Confederate)

Guarda i momenti dell’incontro 

TRAILER dell’incontro

http://www.maurobiglino.it/
http://www.unoeditori.com/
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/mauro-biglino-a-taranto.html
http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=kOGEkpeKThU
http://www.macrolibrarsi.it/libri/__la-bibbia-non-e-un-libro-sacro-libro.php


La Lancio nasce nel 1936 come società di pubblici-
tà, da qui il nome Lancio (da lancio pubblicitario). 
Si evolverà poi nel tempo diventando casa editrice 

e  sarà tra le prime a pubblicare fotoromanzi con storie 
complete.  Negli  anni ‘60 alla Lancio nascono diverse 
nuove testate prestigiose: Letizia, Charme, Marina, Jac-
ques Douglas, Lucky Martin, ecc., la Lancio addirittura 
vola a Parigi e a New York per realizzare alcune delle sue 
più famose produzioni.

La casa editrice  non pubblica più fotoromanzi dal 
2011.  Ha chiuso l’attività in seguito alla morte 
prematura del proprietario, Fernando Mercurio.
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Il momento di maggiore fulgore per il fotoromanzo arriva 
negli anni ‘70. 
Anni che ricordiamo come gli anni di piombo, dell’au-

sterity, del femminismo, delle grandi tensioni sociali, ma gli 
anni ’70 sono anche gli anni del fotoromanzo. Prima delle 
telenovelas, prima delle soap opera. Il Fotoromanzo con le 
sue storie ingenue, i suoi amori contrastati, le sue passioni 
a tinte forti ha segnato intere generazioni, la storia di un 
pezzo d’Italia romantica, un po’ frivola. Nel 1976 la tira-
tura delle varie case editrici raggiungeva in Italia la quota 
di oltre ottomilioni e seicentomila copie al mese e, da un 
sondaggio dell’epoca, cinque milioni di quelle copie erano 
targate LANCIO. 
E’ alla casa editrice Lancio, dunque, che si deve, in primis, 
la qualità di questo genere di lettura che ha appassionato 
milioni di lettori in tutto il mondo e che, dopo oltre qua-
rant’anni di vita,  è riconosciuto ormai senza più i pregiudizi 
di un tempo come espressione della narrativa popolare, la 
cosiddetta letteratura rosa.

Documenti in video
da “animamia” di Fabio Fazio 
Franco Gasparri in “Tantopiacere” del 1975

Dal fotoromanzo Lancio - Due ragazze che amavano Johnny - 1973

“Per realizzare un fotoromanzo servono degli attori 
e non modelli. Servono degli attori veri. Quando si 
lavora in un fotoromanzo bisogna recitare anche se 
non si parla, forse ancor più difficile per questo…” 
(Fernando Del Marro – regista di fotoromanzi)
Al fotoromanzo hanno contribuito registi e sceneggia-
tori celebri che hanno trasformato quei volti così amati 
dall’obiettivo come quello di Franco Gasparri, Michela Roc, 
Adriana Rame, Pierre Clement, Jean Mary Carletto , Fran-
cesca Rivelli, divenuta in seguito Ornella Muti , Claudia Ri-
velli, Katiuscia, Franco Dani, Max Delys ,  e tanti, tanti altri,  
in veri e propri idoli delle folle. 

http://www.youtube.com/watch?v=VbQdG29Ij6Q
http://www.youtube.com/watch?v=aCyF56w9gkY
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anniversary

5 Years Old 
2009 – 2013 
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Cinque anni di Premi Letterari Nazionali targati 
Caffè Letterario La Luna e il Drago in una rac-
colta antologica che vede, per la prima volta,  

50 Penne d’Autore insieme e a confronto. 

Una raccolta di quei pezzi particolarmente significativi - dal 
punto di vista delle varie Giurie di Qualità - risultati vinci-
tori e/o con segnalazione di merito nei quattro Premi Nazio-
nali in unica edizione e nel  Premio Letterario Nazionale “La 
Luna e il Drago” giunto alla sua 5° edizione, per la prima 
volta insieme in una RACCOLTA ANTOLOGICA 

50 PENNE D’AUTORE IN UNA 
RACCOLTA ANTOLOGICA CHE E’ GIA’ 
UN CULT.	     

ELENCO AUTORI IN ANTOLOGIA 

Si coglie l’occasione in questa sede per salutare e ringra-
ziare ancora una volta i compagni di viaggio che, da ogni 
parte d’Italia, ci hanno affiancato in questi cinque anni – e 
che ci auguriamo continuino ad affiancarci per tanto tempo 
ancora -  con il loro entusiasmo e la loro professionalità 
che ha rappresentato quel valore aggiunto che, spesso, fa 
la differenza.  
In ordine assolutamente sparso sono stati con noi, 
membri delle Giurie di Qualità: la giornalista/saggi-
sta Ninnj Di Stefano Busà, La scrittrice Monica Cito, il 
giornalista/scrittore Giuliano Pavone, la scrittrice Maria 
Rizzi, lo scrittore Mario Calzolaro, la scrittrice Angela 
Ferilli, la poetessa Anna Marinelli, il critico  Elisa Silvati-
ci, la scrittrice  Margherita Campaniolo, il pittore surre-
alista Josè Van Roy Dalì,  Marcello De Giorgio esperto di 
comunicazione, l’attore  Luigi Pignatelli, l’attore/regista 
Alfredo Traversa, la docente Ilaria Greco, lo psicologo 
Andrea Costanzi, Rita Cardea insegnante/esperta in co-
municazione, la scrittrice Eva Czerkl , la psicologa Emi-
lia Calpini, l’editore Gordiano Lupi, il prof. Vito Roberto, 
docente Università di Udine, il critico/ giornalista Marina 
Pratici, la docente Loredana Russo. 
Dal punto di vista grafico/pittorico le sette antologie già 
pubblicate hanno visto il supporto prezioso del M° Josè Van 
Roy Dalì, del pittore Furio Bomben, del pittore Max Gioviale, 
degli illustratori Alessandro Lenti, Emilia Calpini, Pasquale 
De Angelis e del grafico Michele Manisi. 

Il nostro grazie a tutti quegli autori esordienti e non,  
che si sono messi in discussione  e che hanno parteci-
pato ai Premi Letterari del Caffè Letterario La Luna e il 
Drago per…  amor del Bello Scrivere.

50 PENNE D’AUTORE IN UNA RACCOLTA 
ANTOLOGICA INEDITA

DA NON PERDERE ASSOLUTAMENTE!

La pubblicazione della prossima raccolta 
antologica “Anniversary” è prevista fra 5 anni, 
nel 2018.

Guarda il 
book 
trailer

Acquista 
online

http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/50-penne-dautore.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/le-antologie-del-caffe.html
http://www.youtube.com/watch?v=YS0lyM3xTEY
http://www.youtube.com/watch?v=YS0lyM3xTEY
http://www.youtube.com/watch?v=YS0lyM3xTEY
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/acquista-on-line.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/acquista-on-line.html


il caffè si racconta

A.F. Come nasce La luna e il drago?

L.D. Come nasce un progetto culturale? Il più delle volte 
perché fa parte di un itinerario obbligato, già tracciato da 
altri, altre volte in maniera assolutamente indipendente, 
quasi per caso, senza grandi mezzi e perché di notte il pro-
getto…  “inciampa nei tuoi più segreti pensieri”.
Ideato e curato da Anna Montella, pubblicista esperta in 
marketing e comunicazione sociale, il progetto culturale 
“Caffè Letterario La Luna e il Drago”, nel 2009, è nato pro-
prio così, dalla passione di un team affiatato che ha voluto 
sperimentare, contando solo ed esclusivamente sulle pro-
prie risorse e sulla propria pluridecennale esperienza, una 
nuova forma di promozione attraverso un caffè letterario on 
line, a portata di click. Uno spazio ideale, senza limitazio-
ni fisiche e/o geografiche, che potesse rappresentare una 
ulteriore opportunità per tanti autori validi che non riesco-
no ad avere spazi e promozione adeguata in un panorama 
feroce e competitivo come quello artistico/ letterario dei 
nostri giorni.
Uno spazio indipendente… Nomade Itinerante Zingaro… 
come Zingara è l’Arte.

N.B. Quando si parla di uno spazio di questo genere bisogna 
tenere presente che un caffè letterario on line si differenzia 
da un Caffè Letterario confinato in un luogo fisico, in una 
città specifica, soltanto per la forma e non per la sostanza. 
Un caffè Letterario on line è, infatti, condivisione, scambio 
culturale e promozione proprio come un caffè letterario 
tradizionale ma, rispetto al secondo, ha il grande pregio di 
raggiungere migliaia di utenti nello spazio di un batter di 
ciglia. Basta un click.

A.F. Cosa significa oggi realizzare una rivista online? 
Quali possibilità offrite agli autori esordienti?

L.D. Una webzine on line, e tutte le pubblicazioni digitali 
in genere, rappresentano la nuova frontiera della comu-
nicazione. Il cartaceo conserva, naturalmente, un fascino 
innegabile con il fruscìo delle pagine e “il profumo” della 
carta stampata, ma il futuro è nel digitale. Il cartaceo ha 
un ambito limitato (a meno che non si parli di testate con 
tirature altissime) mentre le pubblicazioni digitali interattive 
hanno la possibilità di essere a portata di click, offrendo 
quindi agli autori esordienti una vetrina assai più ampia di 
quanto potrebbe fare il cartaceo a tiratura limitata o locale. 
Basta  un click e ti leggono anche dall’altra parte dell’e-
misfero. I link e i banner interattivi, poi, fanno si che una 
webzine digitale abbia un effetto “matrioska” , ovvero la 
notizia nella notizia con approfondimenti “linkati” che il car-
taceo, per motivi logistici e di spazio,  non può offrire. 
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Il Caffè Letterario 
si racconta
Tempo fa il Caffè Letterario 
La luna e il Drago “si raccontava” 
in  una chiacchierata
con Annarita Faggioni http://ilpiacerediscrivere.it/ 
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LA WEBZINE
Un progetto culturale del Caffè Letterario La Luna e il 
Drago. Sfogliabile sul pc come una rivista cartacea, la 
WEBZINE, ideata e curata da Anna Montella, con pro-
getto grafico di Michele Manisi, ha il grande vantaggio 
offerto dal web di essere interattiva, con link, banner e 
copertine “cliccabili” che reindirizzano ai siti di appar-
tenenza dando ampia visibilità agli autori e agli argo-
menti trattati.

Per la promozione del 
Territorio e del Genius Loci

www.caffeletterariolalunaeildrago.org

http://ilpiacerediscrivere.it/
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/webzine.html
www.caffeletterariolalunaeildrago.org


A.F. - Tante rubriche di arte, musica, letteratura: 
come si fondono questi talenti in un’unica rivista?

L.D. Innanzi tutto si è voluto ottimizzare le risorse che inter-
net mette a disposizione coinvolgendo più professionalità 
da ogni parte d’Italia  (i nostri collaboratori non vivono, in-
fatti, nella stessa città e ciascuno di loro ha un’agenda fitta 
di impegni, ma riesce a ritagliare uno spazio per affiancarci 
con entusiasmo  in questa avventura e a tutti loro vanno i 
nostri ringraziamenti) creando, altresì, un assortimento di 
argomenti che  non abbiano una “scadenza” e che vadano 
a “legarsi” tra loro senza, però, entrare in conflitto e cattu-
rando, allo stesso tempo, l’attenzione del lettore medio. E 
tutto questo senza ricorrere all’ausilio  offerto dal gossip o 
dagli avvenimenti sportivi. In 32 pagine c’è il lavoro di mesi 
e tutto è curato nei minimi particolari, dai contenuti alla 
grafica. Non bisogna, però, pensare alla webzine la luna e il 
drago come ad una rivista perché, di fatto, la webzine non 
ha una cadenza  periodica e non è un prodotto editoriale, 
ma uno dei diversi progetti culturali del Caffè Letterario la 
Luna e il Drago. 
 
A.F. - Raccontateci un po’ le vostre chiavi di lettura...

L.D. La webzine si rivolge ad un target di utenza, variegato 
e privo di localismi, che non è quello degli “addetti ai lavori” 
ma quello della gente comune che, spesso, non ha il tempo 
di accostarsi alla cultura o non ne ha  voglia  perché la ritie-
ne, ahimè, noiosa. Ed in effetti , se non si usa un linguaggio 
semplice e accattivante, sia nei contenuti che nella grafica, 
spesso “le robe culturali”, per quanto di grande interesse, 
possono risultare noiose. Ecco, quindi, la webzine la luna 
e il drago che è stata “pensata” proprio perché  “non an-
noiasse”, nonostante l’assenza di argomenti sportivi e di 
gossip, e fosse letta con piacere da chi, solitamente, resta 
lontano dagli ambienti culturali per i motivi di cui sopra. 

A.F. -  Come possono contattarvi gli autori esordienti? 
L.D.  Abbiamo un sito www.caffeletterariolalunaeildrago.
org  una e-mail di riferimento : lalunaeildrago@libero.it  
e siamo su facebook  come gruppo e su twitter. 

Tra le tante cose di cui si occupa il Caffè Letterario La Luna 
e il Drago, sicuramente, Il Salotto del Caffè - di cui abbia-
mo creato anche una rubrica fissa sulla webzine, curata 
dalla poetessa Ninnj Di Stefano Busà – (in questo numero 
a pag.14-15), rappresenta una parte importante. Benché, 
nella forma, possa far pensare ad un salotto letterario dei 
primi anni del ‘900, in realtà, nella sostanza, incarna l’idea 
sperimentale di uno spazio autogestito in cui, spesso, più 
autori presentano personalmente le proprie pubblicazioni, 
senza intermediari di sorta, al fine di creare una immediata 
empatia  tra l’opera, il pubblico e l’autore che diventa il 
“critico” di se stesso.  

GUARDA GLI INCONTRI 

Nell’arco di cinque anni, dal 2009 al 2013, il Caffè Lette-
rario La Luna e il Drago, si è reso promotore ed attuato-
re di nove Premi Letterari (cinque edizioni del Premio 
Nazionale “La Luna e il Drago” e quattro Premi in 
unica edizione) che sono culminati in sette antologie 
cartacee dando visibilità a centinaia di autori, esordienti 
e non. L’Antologia relativa alla 3° edizione del Premio 
Nazionale “La Luna e il Drago”, è stata presentata al 
Pisa Book Festival 2011 con l’editore Gordiano Lupi, 
mentre le altre sei pubblicazioni sono state presentate 
al pubblico, in varie occasioni  culturali create ad hoc, 
dove è stato possibile, per  gli autori, confrontarsi attra-
verso reading e letture varie.    

il caffè si racconta
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È stato il profumo dolce e intenso di fiori d’acacia, mesco-
lato all’aria tiepida dei primi giorni di aprile che mi ha fatto  
pensare a te.
E’ bastato un refolo primaverile per ricordare di nuovo emo-
zioni lontane che pensavo dimenticate, emozioni che mi ri-
tornano nel cuore, una appresso all’altra, come gocce d’ac-
qua che fuggono da un catino bucato. E provare malinconia 
per te bambina, che ricordo solo vagamente, malinconia per 
aver dimenticato quando ti ho perso, nella nebbia della vita, 
per non averti accarezzato per la tua infantile dolcezza, per 
non averti protetto dalle tue inverosimili paure.  Rammento 
la tua gioia nel correre senza motivo, lungo strade sassose 
e assolate, solo perché camminare ti sembrava troppo lento 
ed eri  impaziente  di raggiungere il fossato e scoprire se 
ai girini erano spuntate le zampette, per poi correre ancora, 
come se il tempo non ti bastasse mai.
I pomeriggi assolati a cercare frescura nel canneto, a bordo 
di una vecchia barca. 
Un cuginetto al comando di un intrepido equipaggio di 
bambini, a  cercare  nell’acqua torbida della palude il lento 
nuotare delle tartarughe o il flessuoso avanzare delle bisce 
d’acqua. Sempre con dentro il cuore un’eccitante appren-
sione, non per il pericolo, di cui non ti rendevi conto,  ma per 
la paura di essere scoperta  e dell’inevitabile castigo.
Ricordo il trillo argentino del campanello, la tua corsa, giù 
per le scale, saltando i gradini, per non perdere nemme-
no un attimo di quella felicità. Salivi dietro, sul portapac-
chi della bicicletta e ti facevi condurre per la via deserta, 
all’imbrunire, alla chiesetta vicina per il Rosario del mese di 
maggio. Ti aggrappavi alla maglietta della tua amica e ogni 
sbandata era un pretesto per ridere, per godere di quella li-
bertà e speravi che la strada non finisse mai. Poi ti aspetta-
vano i giochi, nel sagrato, fino a che il buio non arrivava e il 
richiamo lontano del tuo nome non giungeva a distinguersi 
tra le risa e i canti.    

È come osservare un vecchio ritratto in bianco e nero, 
sbiadito dal tempo, a malapena si distingue il volto ma im-
percettibili particolari lo fanno ritornare alla mente, oltre il 
visibile, risvegliando la memoria e il ricordo si completa con 
infinite percezioni.
Ti cerco ora nei tratti del mio viso, riflesso nel grande spec-
chio, ma non ti trovo. Il tempo ha sfumato i contorni, offu-
scato i colori, ma io voglio credere che nascosta, in qualche 
angolo segreto ancora ci sei.

Mia Itaca
Rosanna Cracco – Sacile (Pn)
Opera 1° classificata - Sezione Poesia

Ti invento ogni giorno, mia Itaca
con la valigia piena dei miei desideri
Strada lunga questo viaggio
che non finisce: dubbi stesi
come carte veline lungo le strade
senza ch’io veda il limite del mio errare

Sì, pare la solitudine meno intensa
quando navigo al canto del gabbiano
ma sul mare Nettuno sgretola certezze
e logica d’ ogni costruzione 

Nella terra dei Lestrigoni 
è breve la notte antropofaga 
ma non mi farò mangiare l’anima
E i Ciclopi sono giganti che mi fanno pena
Scilla e Cariddi dentro
strappo dalle orecchie la cera 
per ascoltare illusioni di sirena

Non so controllare mare e terra 
confusi tra le nebbie.
Ma dal mare può sbucare Pegaso l’alato
a battere con gli zoccoli le porte della mente
e l’Ulisse del mio inconscio 
intravvedere riva all’orizzonte

Da me a me partenza e ritorno insieme
Itaca mia, ombra del mondo su di me
E mi accontento 
perché vita e Itaca mi porto dentro.

Gocce
Di Franca Tamai – Treviso
Opera 1° classificata ex aequo
sezione Racconti Brevi

 GUARDA IL VIDEO-TRAILER

 GUARDA IL VIDEO-TRAILER

il viaggio metafora di vita

Le Opere prime 
classificate
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Nonna oggi compie novantanove anni. Mia madre, che poi 
sarebbe anche sua figlia, ha ben pensato di prenotare al  
“Cavolfiore impanato”, un innovativo ristorante vegano. 
Tocca a me prelevarla dall’ospizio per condurla nella più 
asettica tavola calda della provincia. Flotte di parenti non 
vedono l’ora di sbronzarsi alla salute della quasi centena-
ria. Mi presento con largo anticipo. Nonna mi aspetta all’in-
gresso. Le splendono negli occhi i giorni passati a guardare 
figli e nipoti crescere. Cammina sostenuta da un bastone in 
legno. Un abito di lino bianco la fa sembrare una sposa in 
libera uscita. La faccio accomodare sul sedile passeggero e 
comincia a mitragliarmi. Sono il suo nipote preferito e nella 
mezz’ora che ci separa dalla meta mi assesterà un paio dei 
suoi colpi più indigesti.
Immediatamente mi chiede se fumo ancora ma le rispondo 
senza troppa convinzione che sto smettendo. Nonna insiste 
e dice che sente odore di bruciato in auto.
Cerco di cambiare discorso facendola viaggiare nei ricordi 
del passato. Farla commuovere è la mia tattica per evitare 
altre domande imbarazzanti. 
- Nonna,  ti ricordi di quando mi preparavi il panino con la 
cioccolata?  
- Certo che mi ricordo. Tua madre voleva farti mangiare solo 
frutta. Ma come si fa? I bambini hanno bisogno di sostanza! 
- Era il nostro piccolo segreto. Per anni siamo riusciti a fre-
gare mamma, eh...?
Nonna annuisce. Un semaforo rosso ci costringe alla sosta. 
Le chiedo se è contenta di rivedere i vecchi amici nel gior-
no del suo compleanno. Stringe il bastone con forza e mi 
guarda. 
- Si, ma tutti gli anni mi portate in quella bettola per im-
bottirmi di brodini, tortini e verdure bollite. Alla mia età c’è 
bisogno di cibo consistente per andare avanti. Devi sapere 
che Zia Rosina ci ha cresciuto sani a forza di rane fritte 
nell’olio bollente. -
Il viaggio con nonna sta per giungere alla meta quando de-
cido di fare una telefonata.
- Mamma ciao… purtroppo siamo in ritardo… no… no... 
tutto bene... non preoccuparti… è solo che… 
il traffico… si… e poi ci dobbiamo fermare a far benzina e 
per andare in bagno… no, no… iniziate pure… nonna dice 
che salta volentieri gli antipasti… vuole gustarsi per bene 

la zuppa di farro… si… si… ciao ciao. -
Lascio la statale e ci incamminiamo lungo una strada ster-
rata. Ci accomodiamo sul tavolo spoglio della trattoria lun-
go il fiume. Osservo nonna che stacca vigorosamente una 
zampa di una rana e senza alcun rimorso per la deviazione 
le dico sorridendo: - Mi raccomando nonna, questo è il no-
stro nuovo segreto! -

Rane 
di Gabriele Peccati – Lodi
Opera 1° classificata ex aequo -  sezione Racconti Brevi

 GUARDA IL VIDEO-TRAILER

il viaggio metafora di vita
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 E' nella partenza la magia del 
viaggio, quando la mente cuce 
coriandoli di percorsi in 
divenire.  

Oriella Del Col – Milano 
1° classificato sezione Aforismi 
 
VIDEO-TRAILER  
 

http://www.youtube.com/watch?v=WalZt5YDB-0
http://www.youtube.com/watch?v=ZaUfANnc1zA


a spasso tra le stelle

Soltanto uno sguardo fugace e disimpegnato agli ipotetici eventi che potrebbero caratterizzare i vari segni nel corso del 
2014.  Un modo per esorcizzare le paure del nuovo che avanza senza dimenticare che la “magia” è dentro di noi e siamo 
noi gli artefici del nostro destino

Capricorno L’inizio dell’anno po-
trebbe  non essere esaltante con Urano, 
Giove e Marte in opposizione fino a luglio. 
Vorrai rivoluzionare tutto, ma Saturno ti 
farà ragionare per comprendere che non 
sei solo. Grande rinascita finale. 

Cancro Con Giove nel segno, fino 
alla metà di luglio, e i transiti di Saturno 
e Nettuno, avrai una carica straordinaria e 
neppure le opposizioni di Venere e Marte 
nella sfera affettiva potranno ostacolarti. 
Maturità ed evoluzione interiore.

Acquario Primo semestre all’inse-
gna della positività sotto la protezione di 
Marte. Ad agosto potresti  sentirti  “stret-
to” in alcune situazioni, soprattutto lavo-
rative. Hai bisogno di un lavoro che soddi-
sfi la tua libertà. Dicembre grandi risorse.    

Leone Con il passaggio di Marte nel-
la prima parte del 2014 nuove amicizie e 
contatti, brevi viaggi ed emozioni del cuore 
che vanno coltivate. Giove entra nel tuo se-
gno la mattina del 16 luglio portando for-
tuna e abbondanza. Apertura e ottimismo. Pesci Il segno più amato dalle stelle in 

questo 2014. Nessun pianeta in contrasto. 
Successi straordinari in amore ma anche 
e soprattutto nel lavoro, opportunità di 
cambiamenti e possibilità di rifarsi degli 
anni in cui la felicità andava in un senso e 
tu in quello contrario.

Vergine Favorito dalle stelle nella 
maggior parte dell’anno. Lavoro e denaro 
in costante ascesa e sfera affettiva al top 
con il partner di sempre. Circostanze for-
tunate a pioggia, basta saperle sfruttare.  

Ariete La prima parte dell’anno po-
trebbe non essere brillante come avresti 
voluto ma, dalla metà di luglio in poi, con 
l’accoppiata Giove-Urano dalla tua parte, 
andranno a  concretizzarsi una serie di 
scelte felici e di opportunità inaspettate. 

Bilancia - Una prima parte del 2014 
molto agitata per i transiti di pianeti in op-
posizione tra loro. Occorre chiudere i conti 
col passato e pensare che, comunque, ar-
riveranno tempi migliori già a partire dal 
mese di luglio. 

Toro Nella prima metà dell’anno  pro-
cederai con i ritmi consolidati nel 2013, 
ricevendo ampi consensi. Da agosto a di-
cembre probabile periodo  meno fortunato 
e più impegnativo ma non ti lascerai so-
praffare dai transiti negativi. 

Scorpione Il nuovo anno vive di 
rendita degli aspetti positivi di quello pre-
cedente. Qualche piccola invidia sul lavoro 
non deve tangerti: mettila in conto. Dalla 
metà di luglio Giove potrebbe ridimensio-
nare le tue fortune ma non diminuirle.

Gemelli Il lungo trigono di Marte e il 
sestile di Urano e Giove, da luglio, saran-
no la garanzia di un felice 2014 per il tuo 
segno, soprattutto per quello che riguarda 
la sfera delle avventure emotive, dal ses-
so all’amore. Momenti indimenticabili, ma 
una piccola rinuncia ogni tanto non potrà 
che renderti più forte.

Sagittario Fino a luglio dovresti 
vivere le tue giornate impegnandoti per 
raggiungere un equilibrio personale. Con 
il trigono di Giove, da luglio in poi, accette-
rai proposte remunerative  che ti consen-
tiranno di viaggiare. Grandi soddisfazioni .       
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Come sarà il 2014?



coffee break

Una splendida giornata El salto del “colacho”

390 miliardi di alberi 
in Amazzonia

Se è possibile annullare le lezioni a causa del maltem-
po, perché non poterle annullare per una splendida 
giornata? E’ quello che avrà pensato il preside Len 

McWilliams, della Calvary Christian School della Georgia 
che ha voluto fare un  regalo a se stesso e agli studenti 
realizzando quello che probabilmente è un sogno di molti: 
annullare le lezioni perché fuori è una splendida giornata ed 
è un peccato stare chiusi in classe.

“El Salto del Colacho” (Il Salto del Diavolo) è una pratica 
che risale al 1620 e si celebra ogni anno in occasio-
ne della ricorrenza cattolica del Corpus Domini nella 

località di Castrillo de Murcia (appartenente alla provincia 
spagnola di Burgos). Dopo la normale processione, i nati 
nei dodici mesi precedenti vengono disposti su una serie di 
materassi nel mezzo della strada, e degli uomini con stra-
ni vestiti gialli e rossi li superano con un balzo liberandoli 
simbolicamente dal male e dall’influsso del Diavolo. Nono-
stante il tutto comporti un’elevata percentuale di rischio e 
lo stesso Benedetto XVI, a suo tempo, abbia pubblicamente 
invitato il clero spagnolo a prenderne le distanze, l’evento 
organizzato dalla Fratellanza del Santísimo Sacramento de 
Minerva attira ogni anno un buon numero di turisti.

In Amazzonia vivono 390 miliardi di alberi appartenenti 
a 16.000 specie diverse: tra queste si distinguono 227 
specie ‘regine’ che dominano incontrastate, popolando 

da sole circa la metà della foresta. Sono questi i numeri 
del primo censimento ‘verde’ condotto da una task force di 
oltre cento esperti da tutto il mondo.

È a partire dal diciannovesimo secolo che l’odierna 
convenzione di andare in “luna di miele”, subito dopo 
la cerimonia o nel periodo immediatamente succes-

sivo, è diventata un fenomeno di massa. Ma perché proprio 
“luna di miele”? Diverse le correnti di pensiero in tal senso. 
Un’antica consuetudine fa risalire l’espressione addirittura 
ai tempi di Babilonia: in tale periodo era uso regalare alle 
coppie di sposi una quantità di idromele (una bevanda alco-
lica a base di miele ottenuta per fermentazione) sufficiente 
per un mese, cioè per una “luna”. Una sorta di ‘fertilizzante’ 
per la coppia, in grado cioè di assicurare loro molti figli, ma 
prima di tutto un figlio maschio. 
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Luna di Miele

http://www.ilmercatinodellaluna.com/


Èuna tersa sera invernale. La luna è gonfia e rotonda 
come se fosse incinta. Le scie bianche di due aerei 
paiono righe tirate col gesso sulla superficie di una 

lavagna. La natura è panacea a tutti i mali, disintossica 
dalle ovvietà della vita, poiché nulla è ovvio nell’universo. 
Tra poco i botti di Capodanno esploderanno con fracasso 
infernale, e illumineranno ancor più una notte che è già 
splendente di suo… Nina guarda le stelle e ritorna improv-
visamente bambina. E la notte di Capodanno riporta alla 
mente una poesiola, che il nonno ascoltava estasiato quan-
do lei, due anni appena, la recitava in piedi sul tavolo della 
cucina, nella vecchia casa di campagna, davanti al camino 
dove ardeva un grosso ceppo, e nell’aria vagava il profumo 
dello zucchero caramellato col quale il nonno preparava il 
croccante di mandorle.
 “Su, Nina, recita quella bella poesia per l’Anno Nuovo!”  
E Nina, tenendo l’orlo del vestitino tra le mani e dondolan-
dosi un poco nell’enfasi del declamare, comincia:
“Anno ovo avanti avanti - ti fan festa tutti i guanti - tu 
la pace e la salute - dona ai cari genitori - ai parenti agli 
amici - d’esser buona io prometto - anno ovo e l’omet-
to!”
Nina, sorridendo alla luna, ricorda la filastrocca proprio 
come la pronunciava da piccola, perché tutti quanti per lei 
non aveva un senso, ma i guanti li conosceva bene: li in-
dossava quando fuori c’era la neve e lei voleva giocarci. 
Neppure di nuovo conosceva il significato, mentre l’ovo la 
nonna glielo sbatteva con lo zucchero, o alla coque e a lei 
piaceva in entrambi i modi. E l’ometto? Come poteva, una 
bimba di due anni appena, conoscere il significato dell’ag-
gettivo benedetto? Però l’ometto di neve, o l’ometto di zuc-
chero, le erano familiari. E allora gli applausi dei nonni e 
degli zii erano assicurati… e anche le risate! E lei, felice di 
tanto entusiasmo, s’inchinava reggendo la gonnellina come 
una dama del settecento.

Nina sorride… quanti anni sono trascorsi da allora? Tan-
ti! Eppure sono ricordi che riemergono così vivi, da parer 
vecchi di un giorno. L’aroma dei mandarini appesi all’abete 
vero, cresciuto nel bosco di famiglia, il profumo della resina 
e del mugo si mischiava a quello degli agrumi e del croc-
cante, all’acre odore di fumo sprigionato dal ceppo di le-
gna bruciata nel camino, unica fonte di riscaldamento della 
grande cucina avita. Quei profumi sembrano ancora aleg-
giare nell’aria: un viaggio nei ricordi, sul viale di un passato 
mai dimenticato.

INVIA IL TUO RACCONTO BREVE
lalunaeildrago@libero.it 

POTREBBE ESSERE PUBBLICATO 
SU UNA DELLE PROSSIME WEBZINE

L’Associazione che promuove 
la presentazione di libri, l’Arte, 

la Cultura, le Tradizioni, 
il buon cibo e il sano divertimento 

nel cuore di Roma, 
a Fontana di Trevi. 

Riprese MondoNotte stand by Tv
www.mondonotte.tv

Ideazione ed Organizzazione Eventi VIP CLUB
Fiorella Cappelli

Innamòrati di Roma!

Viaggio di ritorno 
(all’infanzia)
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Finger food
Mangiare con le mani

Nell’Aperilibro un posto importante spetta al finger 
food, una serie di stuzzichini che accompagnano i 
coktails. Esempi generalmente accettati di finger 

food sono salatini, salsicce, formaggi e olive su stuzzica-
denti, tartine, involtini primavera, canapè, patate fritte, vol 
au vent, arancini di riso, ecc. 

All’inizio era una maniera per stare con gli amici, a 
casa dell’uno o dell’altro o in un locale pubblico, tra 
un aperitivo, uno stuzzichino e una dissertazione di-

simpegnata sull’ultimo libro letto, il film d’essai e/o l’ultimo 
imperdibile concerto di questo o quell’interprete. Un discor-
so di nicchia riservato a pochi. 
Poi il bacino di utenza ha cominciato ad allargarsi e, dal 
2009, gli aperilibro (una variante degli apericena  e degli 
happy hour  che, solitamente, si tengono in locali pubbli-
ci e prevedono una necessaria quota di partecipazione) 
hanno cominciato a far capolino anche in riunioni più ampie 
finché, nel 2012, c’è stata l’effettiva consacrazione di un 
nuovo  modo di intendere gli incontri culturali. “Fare cultu-
ra”, stando insieme e facendo due chiacchiere accompa-
gnate da un brindisi e da uno stuzzichino, nutrendo la mente 
senza dimenticare il corpo. Un connubio vincente per un 
fenomeno in espansione su cui hanno scommesso librerie, 
associazioni, gallerie d’arte, ecc. Un simpatico e amichevole 
incontro tra pubblico e artisti che presentano le loro opere 
nelle gallerie e nelle librerie trasformate in salotti. Inaugu-
razioni Vernissage, proiezione di film, incontri con l’autore e  
lettura di  brani dai libri presentati nella serata e, al termi-
ne, aperitivi e invitanti assaggi finger food (letteralmente 
il cibo mangiato con le mani senza l’ausilio di posate).
Un piacevole momento di relax per scambiare commenti, 
opinioni sulle opere in mostra, sul film appena visto  o sulle  
letture e anche un modo per creare un’atmosfera rilassata 
con la trasformazione dei luoghi in un salotto  dove  gli artisti 
possano interagire con il pubblico presente senza eccessivi 
formalismi. 

Cliccare QUI

Ne sentiamo parlare sempre più 
spesso ma, di fatto, cosa è e in cosa 
consiste? 

CULTURA E CIBO 
CONNUBIO VINCENTE 

Menu per Aperilibro

L’aperilibro
di  Maria Piliego Rezza
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Doppelgänger
l’anima allo specchio
[LA CHAT AI TEMPI DEL VIRTUAL PLACES]

“Siamo qui per questo... per dare corpo ai So-
gni...  Noi siamo e non siamo...”

...Dotarsi di un nickname da cui essere rappresen-
tato in chat era come  dar vita a un Doppelgänger 
- un doppio di sé...

Agli albori di internet, quando le chat irruppero nelle 
vite di milioni di utenti, alcuni fortunati ebbero la pos-
sibilità di conoscere e vivere la chat in maniera dif-
ferente, attraverso il Virtual Places VPchat, una sorta 
di Paese delle Meraviglie virtuale che, a distanza di 
anni, è rimasto nell’immaginario dei molti.  Questo 
romanzo racconta di quel tempo.

Sebbene si tratti di un recente passato, poco più di 
un decennio fa,  per i tempi velocissimi del web è già 
come parlare di archeologia e, proprio come accade 
per i reperti  archeologici, trovare notizie al riguardo 
e le pochissime immagini contenute in questa pub-
blicazione  è stato un lavoro di ricerca  più che arduo. 

È bene, però, precisare che questo libro non ha l’ambizio-
ne di occuparsi di dinamiche o comportamenti di chat in 
senso lato, anche se nel romanzo non mancano aneddoti e 
curiosità, tipiche del fenomeno, in relazione alle figure che 
Danielle, la protagonista, incontra lungo il percorso.  Una 
dimensione, quella del Virtual Places VPchat, in cui era pos-
sibile vivere la chat in maniera differente, condividendo gli 
stessi spazi dell’utenza media (chat testuali), ma su un altro  
piano di esistenza virtuale, con scenari, suoni ed opzioni 
di cui l’utente medio, pur trovandosi nello stesso spazio 
dell’utente VP, era impossibilitato a fruire perché privo del 
software necessario. Una utenza che, a causa della com-
plessità - spesso soltanto apparente -  del procedimento 
di accesso, diventava circoscritta, quasi elitaria benché il 
software contasse  decine di migliaia di chatters in tutto 
il mondo. Una dimensione di cui si è scritto poco o nulla 
probabilmente  proprio perché meno nota rispetto ad altre 
forme virtuali di più larga partecipazione.

Titolo  Doppelgänger - l anima allo specchio 
[la chat ai tempi del Virtual Places]
Autore  Anna Montella 
Pubblicato da  La Luna e il Drago 
Euro  13 50
pagine  124
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http://reader.ilmiolibro.kataweb.it/v/975939/Doppelganger
http://www.youtube.com/watch?v=m7xrrNGkZ_A
http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp%3Fid%3D975939
http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=975939
http://virtualplacesromanzo.blogspot.it/
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Ci sono anime ...

Ci sono anime che hanno
 stelle azzurre,
 mattini secchi
 tra le foglie del tempo
 e angoli casti
 che conservano un vecchio
 rumore di nostalgia
 e di sogni.
 Altre anime hanno
 dolenti spettri
 di passioni. Frutta
 con vermi. Echi
 di una voce bruciata
 che viene da lontano
 come una corrente
 d’ombre. Ricordi
 vuoti di pianto
 e briciole di baci.
 La mia anima è matura
 da molto tempo
 e si sgretola
 piena di mistero.
 Pietre giovanili
 rose dal sogno
 cadono sull’acqua
 dei miei pensieri.
 Ogni pietra dice:
«Dio è molto lontano!»

(8 febbraio 1920)
Federico Garcia Lorca
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